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TORINO, 9 GENNAIO. 1868 | 





VTALKA 
Rivista. 


tl corrispondente dell'Arena. parla nei seguenti! 
ietmini ‘dei progetti del Ministro della guerra, 

Egli dice potersi con sicurezza calkolore che per 
ta pri {tti avrà 
‘on meno di 80 mi i 
ridotti quasi tutti gli altri. Per il mese di. laglio i 
fucili nuovi non saranno meno di 120, a 430 mjla 
e per la fine del 1868 ayremo due buoni terzi del- 
l’esercito montato di armi nuove. 

Molte leggi che, si riferiscono all'ordinamento del- | 
l'esercito sono alla studio e verranno presentate 
prossimamente alla‘ Camera, con. raccomandazione 
di occuparsene. col maggior impegno, Ve no-sono 
poi di quelle di un'importanza relativa, che ver- 
ranino/eguilmente presentato, © fra esse se ne cita 
tina che. si riferisce ai matrimoni degli ufficiali. 

Ricorderete il discorso fatto non è molto dal de- 
putato; Corte; sopra questo argomento, ed, al quale 
ha risposto il Ministro, della, guerra. assicurandolo 
che se ne sarebbe ocenpato. 

Ora la riforma che il Bertolè-Viale intenderebbe 
di proporre alla leggo sui matrimoni, degli ufficiali, | 
sarebbe. questa, che: mentre par. ogpi ‘ufficiale che 
prende moglie oggidì si richiedono 24 mila lire in- 
distintamento; ossia 4200. lire annie di rendita, per 
l'avvenire verrebbe la cauzione portata iî più di 30 
mila lire pel sotto-tsnente, luogotenente © sceme- 
rebbe pol in preporzione del'grado più avanzato e 
quindi. dell maggiore stipendio dell'ufficiale, che vuol 
passare ‘al matrimonio. 

Egli parte dal principio che, 400 lire. al mese di 
rendita della cauzione, io, unione al meschino sti- 
pendio; di un: solto; o-luogoteneate; noti; possono: ba: 
stare al mantenimento della moglie e dei figli, mem 
tra) possono bastare ad Un capitato, ad‘. un ‘mag- 
giore, ad'un'coloanello; II generale poi è in caso 
di mantenere la moglio anche col. sio; solo stipen: 
dio senza la rendita della cauzione. 

L'Avvenire militare afferma che nella provincia 
di Como, molti sono gli inscritti di prima catego- 
ria della classe 1846, testò: chiamati. solto,le armi, 
che, mancano per lo.svilappo preso dell'emigrazione. 
nella repubblica Argentina,  eludendo la vigilanza 
governativa ‘recandosi! all'estero per. le, montagne 
della Svizzera. 

Scrivono! da' Bleggio! di Calabria al Palriota 
di' Parma: 

..La città fu presa dal cholera il 31 ottobre. Era 
mite, pichi cari al giorno, ma tosto si foce sontire la 
miseria; i nogori erano chinsi, } viveri scarsi eda prezzi 
altisvimi.‘178 dicenibre pareva che d'un colpo'di scuro si | 
fosse troncato il corso'al choler: jù nessun caso. 

& l'giorno 18'un'uragano parew che volesse annien- 
tarò' Reggio e lol montagne vicine. Fredo, pioggia! ed un 
vento che faceva tremare le case. 

4 I'ebolora colso'a' popolazione in' quella notte, con 
tal forza da mettere seri rensipne. Si contavano ol- 
tfo u200)glivatticcati; fimiglio intiero distrutto; gli am- 
‘malati erano‘abbandonati, i parenti chiamayano il con- 
fessore, a lui la cura di tutto. I pochi medici VERI 
non'bastavatio. 

x Dopo qualehs giorno; col carabiniri e soldatad n 
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L'istruzione” del procbssocattirinava'spedlitimente 
@ Salvesiro venita ia’ pari tempo riacquistndo 1a 
sun'salate.’Non solamente. il bravo signor Gardeltà. 
era vIntaressato; al' mio! giovane amico; min il ‘mei 
dicoveziandio ehe 10'Gurò ca ogni attenziona è c0n 
‘ogni affett6) 0 sulla! cii* deposizioni potevatto hir'! 
sicaro assegnamento per dimosìrare ai giurati la 
Impossibili) morale: che' Salvastro avesse, ache ni 
sonno, “commesso un'azione così orrendamente; ri: 
pugriante ad' ogni: sto ‘sentimettà. 

Idibauiii cominciarono ‘finafihente: Gli era colà 
che sltsigndr Gatdella;:secofido Ta sua Stestà espres- | 








sione, aveva dato ritrovo all'incognito assassino”, € 


carro del regginiento sì è incon 
chini al lavoro, e raccalti î morti già da qualteoro cinque 
giorni nello case, si trasporlarana nl cimitero, ove già 





| dei soldati. scavavano lo fosse. 


* Foroio chiamati da Messina dog medici sllitari. n 
medico railitare ha la direzione ‘dell'ospedale. Gli infer- 
miéri tono soldati. Learabiniori edi soldati di linea sono 
incaricati di tuttà, 

= L'arci pescara e 16 suore 
aid ofgai’eloglo per aver èseroli 
com coraggio ed attività febbrili. L'arcivessoro merila 
ud mombnebto 

« Si è formato un Comitato dî socborio che ha. invitate 
le cità 'sorallé a sortenire le centinaia di famiglio che 
muoiono di fimò, éd una quantità di orfanelli che per 
ora sono, raccolti dallo suore grigle par (cura dell'arci- 
vescovo. 

(Dali nici a pais che 
questo fligello voglia Tasciarei, 10' Sil, pi sono pochi 
casi, nello campagie a pochi passi. dalla di ‘l'hanto 
dai 20 ni 25 casi al giorno. » 

Nel'ifrenitimò pér volgere dei destini politici non 
veogonò meno i seatimenti d'affetto per la grande 
pitria itafiaha. Ne ricaviamo; tina prova della pub- 
blicazione ‘festà cominciata ‘di un nuovo giornale nel 
capoluogo di' quella provincia e posta sotto, la di 
rezione del sig. Giovanni Prato, 

< Il giornale, esso dice, sosterrà gli interessi! o: tdi- 
ritti della nazionalità ‘italiana del ‘Trentino ogai qual 
volta essi venissero minacciati; nè vi sarà.,. aperiamo, 
chi trovi in questa nostra qui esplicitamente: confessata 
tendenza alîro che l'adempimento, d'un preciso: dovere 


























| aa parte di tn gioraalo indipendente che si pubblica in 


‘un paese tutto, italiano, sotto a salvaguardia d'una leggo 
fondameniale! clio garaatisce il perfetto; sviluppo. d'ogni 
nazionalità.» 

E più sotto 

«Il Trentino ha il doppio. scopa di far. conoscere; e 
valero il nostro: pacso per quello: ch'esso è veramente: è 
di promuovere la; civiltà in genere; e a \ coltura; politica 
dei‘ouoî ‘abitanti. 

«Al qual fine noi impioghiamo tutta quella attività o 
perseveranza: che i-lettori. in’ not conoscono, dalla maitre 
‘anteriori pubblicazioni: attività 6. persoyeraiza not anì- 
mata da. appassionato spirito di parte, ma' da amor 
grande e sincero per la patria comune. 

Speriamo che venga tempo la/cui le dichiarazioni 
dal Trentino possano essere anche più 'esplicite. 











Wapolt, 6: — Leggjimo nel Roma: 

Rileviamo, da' giornaf della sera! che i) prezzi della 
ferrovia tra Napoli ‘© Caserth 000) ribassati;: non solò 
nel trasporto dell mere, che per ‘quella. dello | per: 








Era un bisogno aliamento dogtito: © v'è molta ragione 
di credoro cho la Società delle ferrovie meridionali non 
ieri a dolorai di ator segalto Il consiglio della scienza, 
e clio il ribasso sarà compensato, dal maggior: numero 
di viaggiatori. 








Dell’avvenire di Torino. 
‘Caro Bersezio, 

Occorre ridestare lo spirito commeretale — La for- 
‘mazione deî capitali — Pregiudiaî, da' sradicare 
—1 Torinesi hanno 120. milioni di reddito — 
Formano. copitali ‘se risparmiano — Vl denari 
sprecati, 
fé dott; anzi! spet di aver: dimostraib. nella 

precetto mia eltra; che TOring è suda in mido 

chie dal'uitià deflibild © dil complemento. della 
ferrovia eiSA né polr Ticavare, mo Vanlaggi; 

di quelli perduti co) trasporto, della. capitale. 

















da luoga mino s'era preparato.a rappresentarvi una; 
parle che lo potesse; alutare a raggiungere lo, Slapi;: 


litosî, Scopo, A me, che, naturalmente, ero cili difegn | 


«ore di Salvestro, sebza comunicar menomamente, 
ill suo disegno aveva dato certi; configli ay. .pan dir: 
‘meglio, certe istruzioni intorno ad alcung.icnse da 
dirsi nell'arringa: per. difesa, dalle. quali, axevpipo- 
tito capire, come, speranza; del Delegato, {0sse- che; 
l’uccisore sarebbe intervenuto, al. pubblico, dibatti- 
ineoto, del processo, e ch'egli avrebhe saputo, leg- 
gargli su) viso, alguna, impressione che.glie lo, svo- 
losse: Una volta conosciuto l'individuo, il tirar (uorir 
le prove della colpabilità di lul, sarebhe stato molta 
più agevole, 








ll congorsy della gento a ‘quel, coricso ‘e \miste-i 


rioso, processo fl immiensp: e, Gardella, me-fu, lieto, 
perchè |o sconosciuto non doveva ayara:alcuna, a». 
stazione a confondersi în una tanta. folla: be sim-< 


patie del. pubblico. erano, tulle, pep. l'accusato;;anr; 


che quelle: delle. signore, di, chi:non, mangò no buon 
numero come sempre suple, quantunque, da: simili; 


emozioni. il ‘esso, chi Sì chiama; gentile ‘eucha; dor: 


vrebb'essere: benigno farebbe mollo meglio ad;aste- 
nersi. Bgoghè si. trattasse dell'assassinip .d'une, don- 
| va, ‘le’ donne antor esse. pur. tuttavia. mostravano 
le maggiori simpatie. per l'agcusato;..il: quele;em.u 








‘bel giovane, e dofo, la soerta. malallia, prege' ‘ava 





sto ad obbligare i bee- | 


Ma dissi ppr anco che j.vantaggi geografici non 
‘bastano da soli-nd cassieuraro il: nostro” avveniro: 

Non basta Ghe!ba ; negonisnto abbia it) suo for 
dacò posto; nel miglio# sito. della Cita ‘ma vecorre, 
‘ohiò qlesto. regozinote sappia ‘call'attività, | coll'in- 
talfigonza e'coi capiuni rar partito' della sua pri 
Vitegisiai posizione, 

‘Ché cosa' adige ocedrte per trar profitto, della 
noslra posizione? : 

Gi occorre 

4. Sradicara un' enorme quaniità di pregiudizi 
economici; 

Dare ud! più pratico inditizzo alla pubblica 
Istruzione. 

Ti ue sol parole* ei obrorne Fidebtaie 10 spirito 
commerciale, questo liovito, quesia Veki forza imo- 

trice (senz cli fon haipo viti dé industrie, nè 
‘olriberci, per giianto felite la sithazione, per quanto 
fertile Ya terra, por quanto, svegliati; d'ingegno gli 
abitanti, 

Eauriama in inateria, 

Per il commercio; (e sia inteso: che quando; dirò 
commercio si intende sempre anéhe.. industria). oc- 
corrono’ prima: dî Witò capita: 

Il dire. che! otsorronb capitali; peri commerci vi 
parzà forse una! Banalità eppure sebute', nella pra- 
tica della vita questa verità è giornalmente ‘disco- 
ilrò la rapida formazione dei capitali 
Dregiudizi sono congiurati; e. finchè 
questi, pregiudizi -sieno. radicati, non' fsperiamo 
che migliori: fa‘ nostra! Gndiiziond, 

Non hai sentito, 0 Viofio, con rossore persone 
colte. dica” che-le' (66; 1b! gazzirne sio un bene, 
chelsî mellondià ‘giro 1Agnatt: tie Heemerito, è 
quiel' sigiofe* ché spento I'ùlttio' soldo dell bb red 
dito, che quasi nemico, della società è quegli clie 
Scolmuta ri 

Quanto, volle non udisli, sifatte eresio? Non:è 
‘inzi questa un'idea che predomina nella.gran mag- 
gioranza, della; popolazione? 

Ebbana, finchè di! tali» falsi: giudizi corrono 
per. la bocca, della. gente, non abbiamo! a' sperare 
‘alcun radicale: miglioramento. 

Siccome, questo argomento è, per. noi di tania 
‘importanza,’ pernietti$ o. Vittorio, clie ib’ mi’ ferm 
alquanto per' dimostrare all'evidenza clie i parsimo- 
nisì:sono' il beaemerlii della società) e quelli che 
‘speridbno;lafigamente: il) fatto Jbro| Sono alla meda: 
siti ‘mocivi.! 

Prindi di' tutto: fo ''ub'aivertanza, 10. dico, che 
‘sono utilî alla società quelli che risparmiano, ed 
impiegano! utilmente i ora. risparmi, . og quelli che 
acchmylinò l'oto e Pargenito per tenerlo in serbi 
dist parsi @ nog, avati, 

Dimpstro Îl'mio;assuato; con cifce alla. mano. 

A Torino, melliama, yi saranna. 40,000, famiglia 
— fra tutte le classi — cioè possidenti , commer- 
clanti, impiegati, ed; operai. 

Roniamio: che! queste ‘femiglie (abbiano! ini media 
Li: 3000) di reddito netto | caduna. — (Forse invecè 

di 9000— «arm 2500, ma' questo. nou; cambia il 
risultatò). 

Tà complesso abbiamo adurigue un reddito (40,000 
x 9000) di, 18); milioni. 

Sè ognuno ‘spende. tutto! jl suo. (reddito., al fine 
dell'ango,,zeîa. via, zero, non,abbiamo nessun nuovo 
capitale, 

So-alconi o por: volontà dî far. lusso; 0 per' neces: 
sitàinelunabile -di'fagie; spendono 6ltre‘al loro red 
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luisa figura: delle più» interessanti: fa verità 31 solb' 
vederlo (ognuno vrebbe! dito ‘che! Salvestro era in-| 
‘nocente ‘di quel dellito su'cui‘egll stsso era venuls 
a' chiamarev il: produnaiato | ’deile” giustizia utin! 
Tanto ‘eral-itrdolore .clte\si'scorgeva \sti) quella’ no: 
\bile ed apertalAsionomin; tanta‘ èra insiemi 1a" iti! 
‘pidità di quello sguardo: amorevale! 0! | [ratco!} ‘ehe 
‘niuno! avrebbe! pototb! crete mal'dl’'avere intalnii' 
in: ferocg! assassino, I 
| cin, sidato'uditorio; oltre le%xSigriore ei soliti ‘abi: 
(tuali frequentatori! di colli spetatoli: nowivasi 
lana granî quantità, di''iramquilii e'dabbne ‘citagini 
‘cui la (ciriosità(’ aveva: tratig' a vedere Toi Svolgi- 
[nenti e; Ta fina dii quel: dramrba ‘imisuerioso; ‘di co)! 
[oriali lee (pdl 1 1 
| Lat(primaîsedulat (occupata la ‘Sentire. "Te. defic= 
‘Sizioni: dei ‘ariitebilimpni. Da: esi ‘not era "di dpi 
rendersi ‘nulla di 'naovo, it pharéne € i garzoni 
{ell'albetgo non avevano)nilia:ii più ‘da'iggiuigere 
|| a:quantoravevand ‘detto fina piistipio al Pelbgato! 
li altei/ non; erano» chiaiati' ‘dall ditesa “cho per 
Pertiicare d'onestà esla' bontà "dicatiltero'dell'ac- 
tusalo chb'la facevano !sopporre'ì iAcapuce! d'un si 
ile atto volositagio, di! cul: 'altrovide cesciudovast 
Ogni:regione; da! più iniportintetùli: queste: depesi. 
Hioni fu quella» del'- signor) Salvatore; 1'quata? ‘coni 























dito, e che! altri 
dente, anche 
n 





TONI Jas di iscrizione. vo ‘alto; quegli ch 
mang: ‘debitore, del' l'i 
a) beccato, # DI adr edo 

Se il numerò degli spendi Gian supetfore a quello” 
('deì parsimoniosi, la cittadinanza avrà speso, 
{40 muilioni: ed avrà, distrutte 20 milioni di ca 
Se invece prevalgono i patsimoniosi @ si rango spesi 
solo, 100 miltoni-in, complesso, (allora si saran 
licemeoto;aumpntati 20) milioni di quovi capitali. 

Da queste Reti dalle guali ognin vedo che 
non si sfugge, ‘eyibce, che è vo errara il distia- 
(ire! risparmio che fa il possidente, da guollo 
che fa_il negoziante 0 l'operaio; l'essenziale si è che 
sî accumuli; ove, non importa, 

‘Qui nasce ynobiezione i signgri don spen- 
dono, come fa a vivere l'operaîo, l'esercepie... 
‘aniei, l'ho giù detta, ‘non vogliamo ‘averi, 


Fogliamo Bagni massai, f 
Spendtere più fel reddito, vilaf dire, per noî, che 
ee n 
[i i teatri, 


qhi'ha 20 

loggi sontuosi, în! Billi în' cavalli, ne 
Spenda 90 irila; ficendo un debito, od allenando 
stibiti per (0 rita lire. 

Spende mbhb' dellretdilo/ pef' Nei, Coli che ha 
1. 20,000 dl reddito 6a spende solo! 8000, ri- 
Sparmiandorie 12/000. 

OF bin, quei 12/000 life, eso non Te iispar- 

mia per. tenerle nascoste, ma'le.consacra) per e- 
sempio, al ‘miglioramento ‘dei ici terrei, le! da a 
miltàd, 16 faveste ib fobidi pUbblici ca industriali; 
ttt infpiegii che! consersiho ll capitale, dindo! e- 
Gialmente:1aV0FG' agli dperaî. 
* Ceriò sb guatdate! quolle 12,000 ire isotbie, sono 
Povera cosi: ta supponete che’ ognî altro abitante 
di ‘Tefino Tipiritii Îl proporzione, é fot sui 150 
mifiòni di reddito che supponemmo conti in com- 
pleso la molta cità, sve@mo 72 milioni di rispar- 
taloi 6 

Or béné, qlialemeraviglibso effetto eredete voi'non 
produrrebbe ubi alimientb' al''TS'mifioht ‘all'abito! di 
capitali in ‘Torino? Quante non sarebbero. le ‘indu- 
strie cha sorgerebbero, quili vici combherci non si 

Siloppérobbero;. quali rigtior 
rabbéro, alla vostra, agricoltura. quanti muovi canali 
non sì scagerebliera,; quante ‘pugya | macchine pon 
sirintrodurrebbero,, qual iperemento,non, riceverebbe 
l'allevamento, dei. bestiami,, quale: nuova: vita: non: si 
infonderebbe nelle: circatianti! provincie, per far 
‘centro; alla mostra: Tòrinn? 

È queste’ nove’ fabbritlie;' questi canali, questi 
commerci, a'‘quante’bratcia, a quarte Jitelligenzo 
ran darebbero ue ocrvpazione? Di quanti nuovi ca- 
pilali | nbbi servirebbero essì, ‘alla formazione, i quali 


a lor, Valla sì, congerdirebhero i utili erriproduttivi 
lavori? 


Ta! parsimonia» questa, é.ia «i 
‘questa è la strada dell'avvenire... 
Qui; mi tocca. rispondere ad un'abbieziono. cho 


simo, corti acqua cella mente della maggior perte 
dei misi lettori, 


S6 invoca, di consoerare,imi; si. dirs» i risparmi al 
commercio; lla: industrie valll'agricolturaî ri ‘mostri 
signori: lî porigonb, nel ‘tranililo e “idro me 
piego! della: cedole dello Sito: deb prestiti manici 
ili stili, moi ‘ion bisi cui Taforo per le'classi 





































































ila, del progresso, 














Visti coi proprili decni! non" 'oreatrebbe una sini 
cosu'dl' piovana sposo della sha assassinata nipote, 
0 narrò succintamento, ma lieatemente. gll‘amori 
| di‘quii'aue giovani eVla'fehiaiti delle Toro! notze. 
Salvedirot dd) udite riovsclta ‘co 'a' memoria della 
sta tabla e'irdppo’ corta, e'si 'cralelimente front: 
\cata felici pia) Siboaiso,/@ un ‘freno ti 
compassione, corna! nelle file! degli aitoti! | 
‘MoliD' effetto! ottstine a Ù 
zio) dî' Cesira; © pari e!forsu note miggiore Il 
tenno ' poscia quella del'’niéditi. Egit itirro) dona 
vesso «trovato Îl cadaverei: dome la'ferita' Tosse dari 
‘con ‘mano lrisofitamente Teroeès ‘comb l''fusse #a- 
Il: poveri vil 
Lila Fasi 
aa 
lr mlattin’cha 'erà SOpH vb Stivediro) du: 
rante i deliri’ ella Guai Vada ata patota (era stag 
gita a luî, ‘nb ‘ud f‘pottesde ‘afeht' da'' lix! 
tano indurne' la: chipevotettà; “è ‘ontibbiise earn 
prezzamento \dhel'a “sito? sento, ' nè* Wolbntariatiiente, 
nè iovolontariamente -&hi)sedevbi sil Hificd diret. 
on: avv pot. compra? qua elio, conto: coi 
si fibellava ogni! parle del‘suoesssre, ogni! ibra 
della Stia tattire)) AYdn 
alcu Banotit: dell 

















golato l'inquisitò it presedz@ ai 
Lita; (eco palpa il chuté*ali 
l'esperimento della tivrll’sti 





























ile coldiezza' giurò!clie nèanclie’ se l'avesse! | 














sal fornaio, sd » 











operaie; nè aliîéato) alcuno alla Noridezza nostra. 
Gesta obiezione. prova sempre più a necessità 
del risparmio buono! g rerodyttivo in 





cioè. dell’buogo; 
piego. dei capitali. 









cofatti se il Governo, si jcjpi, se le Pro- 
"0° rugole;diveconomia ,. njb «4 sso, dele 


cartelle che Sssorbono ea il capitale risparmiato 9 
"Ì pregiudizio dell'agricotura 8° del commercio, 
“Dal che Si evineLquanto sia dannoso il sistema 
di' prestiti. cui) «l'esempio dell Goverao/con tanta 
spensieratezza «golfano a gara i Municipi. 

1 ‘colpevo' sono: quelli che emettono il prestito , 
‘qualli che sclupang il denaro 0 lo spendono incon- 
‘silimete + bn chi lo. risparmia per impiogarlo ; 
pese so gliele cartelle non ‘rdvino' esito ‘nel! prese 
‘;ogna the emigrino fuori ‘perfino all’estero, e'cssì 
%0j 420 milioni dil reddito /cuì abbiamo (forse lar: 
gaiente) calcolato! che rscenda il reddito comples- 
sîvo dei Torinesi ,, ben 600,000 lire bisogna che li 
| mandiamo ‘ai Ginevrimi, i quali fecero a Suo tempo 
economia per. noi, È Un capitale questo che! an- 
nnalimente ‘è sottratto: delle tasche' deî' nostri; con- 
tribuenti, per 'esserò''iraridato. ad avibentore il ca- 
Ì pitale (degli Svizzeri: Moltiplicate: queste ‘sotfrazioni 
| ed avrete Ja spiegazione’ della nostra impotenza 
Î croromica, del nostro decadimento, 

Però ‘eil deriorò ho Spese il' Muni 
mino finora fosse statù ben impiegato esso avrebbe 
rappresentato un alile lavoro! dato ad ogeraî, ed ìl 
urmiatore Che acquistò le relativo cartello a- 
Yrebbe utilmente contribuito’ a tall utili lavori. Ma 
pur troppo così non è per gran' parte delle spese 
file. Basti tin esempio: sî è' speso forse un milione 
per ill giardino. del’ Valentino. Non disapprovo certo 
tale giardino, ma se non avesse il Municipio con 
eccessiva larghezza, pagalo il terreno al Governo, se 
non si fosse lasciato iagenpare dal, primo, disegna- 
tore, Ja metà di capitale sarebbe stata più che suf- 
ficiente.. 
© ‘Orbene îl mezzo milione così sprecato. scom- 
È parse, perchè nulla più ne rappreserta il valore; 

@ questo mezzo. milione così. scomparso,, assorbi 
Ì pure'inutilmente altrettania somma di risparmi che 
| altrimenti si sarebbero diretti all'industria ed all'a- 
Ì  gricoltra. 
i M'avyedo «he, la mia JgUera, è ormai, troppo lunga, 

© quel che temo noioso iper, la minatezza della di- 

mostrazione ; ai perdonino. i lupi Jeltori, o, Vittorio, 
È ia vista dell'importanza ‘dell'argomento; io. per. mia 
È pare, or che entrerò nelle deduzioni e nella pra 
j tica applicazione degli esposti priacipii, spero di 
































rendermi! più accetto e seguito‘intanio a Grmarmi 
Una dei 60. 





MR Ere 
Abbiamo sott'occhio e pubblichiamo, di buon' grado. la 
seguente lettera diretta dal deputato G:.B;. Michelini nd 
uno dei siadaci del collegio elettorale di Fossano ; 
Torino, 8 gennaio:1868.. 








| di" sig Sindaco, 
| i to entro perfeitamente nelle viste di Loi o di cotesta 
| Giunta comunale circa Ì tre oggetti della sua del I, cioù: 
5 1. Non (doversi spprotafe un'imposta sull'industria 
i ‘sorico, si cereali @ sul ‘vinli L'agricoltura è già troppo ag- 
‘ravata enza cho sì cerchi di aggravaria di più ; e piut- 
È) tosto:che-a puoveimposte, sareble tempo che sì pensasse 
‘insimente a fare Jarghe, radicati economie; 
io incostituzionale ma (ancora una 
vera marioleria (chiamiamo una volta le cose pel Joro 
ziome)| il decreto cho accorda l'anticipato pagamento di 
parecchi milioni ale ferrovie meridionali 
1. Doveraî rimediare al più presto pos 
I 








toposti i biglitti cambiati*fa soldi; il'quale ultimo Eine 
può forso otteneraì in parte coniando ‘di. quest’ ultima 
specie di ‘moneta. Perchè quanto'il disstato monetario 
fu generale, quasi. necessaria conseguenza. del dissesto 
| finanziario, efopra'tutto quanto al sopprimere Îl coso 


obbligatorio dei biglietti di Banca; io temo! che! non bi- 
sogal ora pensarci per l'impossibilità in cui è la Barca 
di pagarli, e peri gravi. danni clie al commercio ed a 
tutti verrebbero da stale impossibilità, o dalla cessazione 
dello sconto, delle anticipazioni‘ ii tutte le altre ope- 
| razioni bancarie. Luonde mi sono grandemente maravi- 
Ì giiato quando nello scorso anno ò udito ua, detto. mini- 








‘stro delle finanze, ‘promettere’ di togliere in irevè tempo 
‘quel corso obbligatorio, come.se fosse cosa da nulla, ed 
d vediito una ‘ario; del pubblico prestàr feta alle ini. 
Gtertali promesso, le quali ion] eno forse cho un'arté 
Qi governò, i 

Le prometto pertanto ‘che comò cittadino e come) 
‘putato, mi soprerò: #n fatte 15) mio deboli forze per 
Faggiuagere ‘f'tre Henfilerati' fut di‘eui to*riconosto più 
di chicchessia la ragionevolezza © la giustizia. 

Fra pochi giorni recherommi a' Firenze. Desidero con- 
servare l'indipendenza delle mio opinioni e dei voti misi, 
‘© non prendere deliberazioni se non quando avrò visto Je 
‘cose da vicino; ma credo poter dichiarare. sin d’ora, non 
aver fiducia nel nuovo Ministero , non bastando ad ispi- 
rarmelà Je buone qualità ed Îl sincero amore ‘alla patria 
dell’egregio personaggio che musunse l'amministrazione 
dell'interno. Che cosa potrà egli fare ‘coll'unico suo voto? 
‘Sarà purtroppo! assorbito; dai suoi colleghi. 

Quanto al nuovo ministro della: giustizia , gregario di 
parto) ministeriale,; persona igneta ni più, benchè fosso 
consigliere di Stato, carica alla quale non, dovrebbero 
essere chiamati cho uomini dotti, profondi: giurecousulti, 
Lisogua dire che sia entrato nel. Ministero perchè non 
‘ni trovasso chi’ volesse accettare ,. Jaddora ogli accottò 
immediatamente, lictamente, forse senta badar troppo Al 
grive peso che era per porsi sulle spalle. ‘sostarisa; 
come una nave cui si cambi una 0'due' tavole, continua 
ad essere la stessa nave, così l'attuale è lo stesso -Mi- 
‘nistero Menabrea, la cni condotta fu disapprovata dalla 
Camera; continuazione e rappresentanza di quella con- 
aorteria, Ja quale, ligia a Francia, vuole per mezzo di lei 
imporsi all'Italia. 

Certamente sono, da disapproyare questi continui cam- 
binmenti dei ministeri, cui ci tocca. di assistore da pa- 
reòchi ‘anni, e che ‘sono così nocivi alla cosa pubblica; 
ma prima condizione di durata per un Ministero è che 
sia buono, che la nazione abbia fiducia in lui, che essa 
alibia Il convincimento, che le libertà interne non cor- 
ono nessun pericolo: nelle suo mani, ‘s'‘soprattutto che 
‘esso non. è capace ili fare con estere mazioni verun con 
tratto dannoso all'Italia, cu il. Parlamento, s'a poscia 
abbligato ad approvare come fatto compiuto. 

Coi sensi del massimo rispetto è l'onore di prote: 
starmelo 


























Deyoto servitore 
GB Miciniia 


ATTI UBFICIALI 


La Garcetta ufficiale dell'8 gennaio contiene: 

1..Un regio deereto. dell] dicembre, coni cui 
Îl comune di Canova Olzano è aggregato a. quello di So- 
resina 

1. Un regio deereto del 22 dicembre, con cui 
i comuni di Acqualunga Padona e Grantorto sono 'sop- 
pressi el'aggregati’ ‘a Paderno Farolaro ed il secondo 
‘a Barsanigs 

3. Un regio deereto del 15 dicembre, con cui è 
riveduta la pinota numerica degli impiegati dol ministero 
del lavori pubbli 


Cronaca Cittadina 


— Il dottore Bellini, medico 
interno. dell'ospedale di ‘$. Giovanni, darà principio al 
corso di letteratura medica domenica 12 corrente a mez- 
‘ogiorno, pella sala VIII della R. Università, e lo prose. 
guird nelle domeniche successive all'stesta; ora. 

© Soeletà Gianduja — Secondo hollet- 
tino. — La Società GImndugm non può ammettero 
che altri in momo di Torino pretenda da una Sucietà — 
nfatto estranea a qualunquo idea politica) — tn ap: 
prezzamento sulle ‘oinioni individuali &he S ‘not mombri 
‘nono potuto, ‘possono 'o: potranno esprimore i quali 


































Gianduja chiele ai suoi rappresentanti zelo, ope 
rosità, amore. per. Torino; non mai delle profess'oni' di 
fele, 


La Società Gianduja. 
di ‘Torino, L. 5000-- B.A. R. la Duchpa 
200 — SA. R. il Duca d'Aosta, 200 — 
telli Cora, 100 — Cay. Felice Genero , deputato , 50 — 
Rocca, confettiere, (0 — S, E. (gen. Della Rocca, {0 — 
Conta Federigo Sclopi, 20 -- Calza Giov., confettiere, 5 
— Presbitero Borani © Comp., 20) — Marchese 8. Tom: 
maso, 20 — Guadagnini Merletti © Comp., 20 — March: 
Gerolamo Serra, 10 — Sella fratelli, 20; — Marcheso;di 
Bieme,, 30 — Valletti 0 Devercalli, 20 — Marchese Carlo 

















Boyl, 10.— Colongo Borgnane, 20 — Sormani Eusebio, 
20— Canarero Gior. e Comp., 10 — Long Celeztino € 
(Cotip., 10 — Baroîié Cavalchini 9. Severino, 30 — Ber 
dai ‘Trombetta, 160 — Barboo Garofoli, 10 — Perotti 

pe, £ — Mari. Aîbardo, Cavour, #0) — Catteriia 
di, 5 — Micehiatdi Coeitia, 5 — Marchese Erede 
rténte, 5 — Pépibo Giov., 5 — Conté Paniasera, 10, — 
Lrortotan d'l'an'pssà, 10°— Colonnello Morta, 28 — 
Pereno, 8 — Conte: Bertone, 20 — Mewlino Giacomo 4 — 
Merlino Luigi, 5 — Ary. Rubeo, 40 -- Casulégno Cesare, 
10— Colonnello, Bagnascò, 10.— Giuseppe. Ferrero, 6 
= Capiti Perrone! di 8, Martino, 10 — Capit,, Bestagno 
Guido, 10 — Conte. Marchetti, 10— Crissotti di Chiu- 
sano, 10 — Conta Pio Ghislieri, 10 — Marchese Roero 
Vittorio, 10 — N. N., proprietario, élettora del sig. C 
cagno; 5 — N. N° a'nomo di quattro esorcenti di 
20— Moiti'e Comp, negor. d'arti, 10 — Un piccolo e- 
ettore torinese, 10) — Manfredo Bertono di Sanbuy, ri- 
punziando al posto gratis che Giandija accorda ai }ro- 
dttori i vino, offre 30/— Contossa Rafo, li — Cav. Del- 
borgo, #0 — Datra Andrea, 10 — Sparzi Giuseppe, 10 
= Fratelli Cornagliotto (cat) del camblo) 100 — Perotti 
© Nigra, 50 — G: Moris, 100 — G. Demichélie, 190! 


‘ Gilornailamo. — Riceviamo la lettera no- 

















i gucmte:! î 
+ Torino, 7 gonziaio 1868. 
« Ilmo sig. Direttore, 
« Sareî gralisiîmo illa S. V. Pregma so la volesse 


Lei giornate he il sottoscritto e la Rodazione del Conte 
Cacouri ‘ehe aseimsersi l'ufficio col prinio di ottobre 
1807, si sono ritirati col giorno sei corrento, mese. 

‘ Tithuto (La prego di gradire i sensi dol massimo ri: 
petto, '6<i quali ‘o l'onore dî raffermarmi 

‘ Della 8. Y. Tllma 
< Omo, obbedmo servo 
«'Atsoxso Rossi, » 

© Teatro D'Angennen, — Domabi sera (Il), 
gli alliovi della signora Malfatti daranno una rappresen: 
tazione‘ benelizio di un'artista senza impiego. 

‘Si rappresenterà 'la' commedia del Cicconi: La figlia 
unica. 

Negli intermezzi degli atti ill signor. professore Mop- 
‘ginî, col ‘semplice; ‘aiuto della ‘bocca, accompagnato (da 
“piatoforte, suonerà: 

1, Cavatitia dll: Norma — Casta Diva. 

9 Mastirka — Ta voluttà! 

9, Valbeer!— I Bianchi e i neri. 

4. Cavatina nel ‘Iroratoro — D'amor sull'ati rosee. 
3. Quaribtto nell'opera Un'Ballo in matohera 

Lo scopo filantropico; i meriti della zelante madatra © 
degli allievi, c la specialo abilità del Mongînî, speriamo 
attireranno ‘ntimeroso concorso: 

















Diseronzioni meteorologiche (alti nell'Osservatorio astro 
nomico di Torino a metri 276 nul livello del mare. 
8! gennaio: 
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Temperature ettreme ai nord 
a gradi contosimali massima N18 
Nevo sciolta millimetri 15,7 
‘Pollttino! astronvinico dell'Otseroatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
gennaio 1568, 
Wascere del Splle, ore 7 #9 — passaggio al imeti- 
diano, ore 1926 — tramonté, ‘are i 51. 
Nascere dalla im, ore è 51 sera — passaggio ul 
meridiano, ore n »— tramonto,oreG mattina. 
Giopho” della Tania 15° 
‘Fenomeni: lua' piena ore- 11/42 di sota, 











Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal'1 all8 gennaio 1868. 

Varetti Luigi, d'anaî 18, di ‘Torino, droghiore — Lat 
chia Maddalena, nata Audisio, {d, 5, di SantAlbano, 
sarta — Benodetti Catterina, nata. Benedetto, id. 61, di 
Niella — Angrivani Margherita, nata Berrino, 10.49, di 

d'Asti — Vinaî Francesco, id. 70, di Mon- 
idento — Grosso Maria, nata Ripa, id. G0, di 








complacéraî di accennare nel diffuso 84 accreditato di | 








ia, contadiria. — Cornaglia. Gaetano, ‘10. 28, dii 
Cambiano, Vermicellaio — Bruno Gaetano, id. 64, di 
‘Aliianò, pornideGto — Giacosa’ Margherita, nata Jona, 
fa. 40, di Torio, sarta — Salomone Francesco, id. 5, 
di Ban Giorsbni di fbriana, cantinifre nel 1° reggi- 
‘mento di fanteria — Dall'Olio (Giuseppina, nata Ferri, 
ja. 81, di Genora — Boggio Michele, id. 74, di Collo: 
‘go, concialore — Reviglio Giuseppo, id. 48, di Torino, 
tipografo — Più.4 minori d'anni 7. 














Nosoite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle A pomericiane del'1 ale pomeridiane det8 
gennaio! 1858: 

Maschi 18, fommino 18 — Totale 26. 





Leguinmo nell'/alie, che |'9o; depi 
residente della. Commissione del bilancio, lia preso 


Da Lnca, 


parlo oggi, dietro; invito dei ministri, alla. confe- 
renza che questi, tennero per avvisare ii ‘modi di 
affrettare l'usamo lei bilanci. 

» La Commissione generale si riunirà domanî mat- 
tina per deliberare; sî credo geaeralmente che ln 
Presentazione della relazione sommaria non sarà 
ritardata, é che sì potrà evîtore un nuovo esercizio 
provvisorio, 





Leggiamo nel Campidogl 

La pretcse trallativo. colla Francia sarebbero le 
seguenti; i, 

Dalla parte dell'Itàlia, insistenza peli pronto! sgom- 
bero delle truppe francesi da qualunque punto del 
territorio romano; 

Dalla parte della Frincia, disposizione dd accet- 
tarè questa condizione, parchè assicurata della neu- 
èralità gelltalia, in coso di guerra. 

Senza questa assicnrazione lo truppe francesi ri 
marrebbero în Italia indefivitamente. 

Intorno alle voci di accomodamento tra la Prus- 
e l'Austria ed' agli impedimenti suscita dalla 
Francia, deî quali noî giornì sono. parlammo!sulfa 
fede'ai corrispondenze estere, ora ricaviamo dalla 
Iiforma \ seguenti maggiori dettagli: 

« Il sollecito ritorno a Parigi del conto di Golte ron 
è nvvenimento: senza portata. politica. N'era! partito fu 
‘congedo, nè! dovea ritornati’ prima dolla fino! di gen- 
nalo. 

« Male cose da. qualclie giorno ve'ino! assumendo ua 
piega allarmante. 

«Alle provocazioni del giornalismo o alle. minaccie 
della tribuna francese tengono dietro gli artidli disono- 
‘ti messi ja opera a Vienaa por interdiro all'Austria la 
entrata nello Zollveroio, e Jo' meno. subdole nel Virtem- 
borg per fare di questo piccolo: regno.il caporione del 
sccessionisno e il guardiano della frontiera del' Mono. La 
arsemblea: popolare di Stoccarda , onde. oggi abbiano 
notizia, è l'inizio; d'una canipagna di perfide rosiatenze 
contro l'unitarismo germanico. 

« Lo deliberazioni di quella assemblea, se potessero, 
tivere autorità, | cancellerebbero ‘completamente l'opera 
nazionale di Bismark. 

* Forse il ritorno di Golta non è estranco del tutto a 
questa fase novella del conflitto f'anco-germanico. Certo 
è che ll contegno dell'impero © specialmento il Jinguag- 
‘io ella sfampi napoleonica ha rianimale l0'sporanze 
di impossibili ristbfazioni. Mai fino ad'ora i nemlci della 
Prussia crano corsi. tant'aliso nella lord dimoatrazioni: 

# SI noti l'acrimonia dello parolo cho.Je Cassetta det 
Nord la pur ora dedicate nl Conatitutionnel. [ne tri 
sparo. cridento l'accusa al Govcrno francese. di semini 
a bello studio la zizzania, e di eccitar le golosio inzio 
nali dei due paesi, onde poi alanciarli uno vull'altro fio 






































orse Golta non si muore! per altra cho per chiedero 
al Governo parigino Je. opportune spiegazioni erasive 
st suo contegno è; sul non ‘equivoci incoraggiamenti che, 
ili offre alla reazione aotiunitaria. 

n Sabato, ci si dice, gli ambasciatori dell'Austria e della, 
Fraucla ayranno, un convegno presso. i. ministro. de: Bia 
marte 

x Alto indizio che la Prussia conosce hd le vengnno 
gl'intoppi ad vr accomodamento coll'Austrit. 

‘i Quel convegno, sé non siamo iu ingumao; costringerà 
l'Austria e la Francia, a dic 
fermare od a ‘negare fuor d'ambagi a politica di, Salis- 
‘burgo; e quindi a formulare più nettamente; e vecchie e 
‘utove ragioni d,î conflitti già impr'neati, » 


























aveva falla e i sentimenti onde erano animati verso 
l'inquisito gli ascoltatori, 

Ma il più fmporiante e il più capitale documento 
che sî ebbe ju quella udienza, fu \il rapporto dei 
Delegato signor Gardella, che, venne. Jetto, l'autore 

x di esso avendo ottenuto, per ragioni di servizio, Ji 
cenza di aoo comparire ;personalment 

Questo rapporto, scritto , sota la, vivace, impres 
sione del delitto appena, commesso, fece. correre uu 
brivido per tutta, l'udienza; esso esponeva così net 
tamente ogni cosa vista dall’afliciale di Polizia, che 

| pareva, a ‘ciascuno avere Ja scena innanzi agli oc- 
chi; non concludeva punto, xe, noR, era suo; debito 
concludere, ma inchinaya a credera, iunoceute l'ac- 
cusato. Gli aguardi, non che del, pubblico, ma. ei 
| giurati, «e perfino dei giudici si posavano su So, 
|) vestro con evidante bagewoleora 0)fampgssione: ss» 
I ja guel giorno si fosse pronunziato ll verdetto, nigu 
} dubbio che) i giurati avrebbero, dichisrato l'inquisito 

‘non. avere, commesso io. nessun inado l'uccisione 

che. aveva dato luogo, al. processo, 

“Il Signor. Gardella,. (che. per ragioni di servizio 

rasi | fatto. esentare | dall'obbligo, di, comparira sla 
iecza, cera. {ratamisto alla folla. degli astauti nel 
‘pubblico, ‘Quantunque. egli; mi avesse raccomandato 
fi 000 iscargerlo,;qenomamente» di non mostrare 


i mere, ma che dimostrarono la impressione che essa 
































in ‘nessun roudo di avvertire la)sua presenza; io non 
polci tanto vincere \la ina curiosità che: mon girassi 
intorno più volle lo sguardo indagatare; per sapere 
doveegli si fosse cacciato ; ma fu inutilmente, chè 
non mi. veone fatto. di, scoprirlo. -E Ja ragione ssifa 
ch'egli erasi così. bene mascherato (che :sossuno.lo 
avrebbe in \quei, paoni riconosciuto; E\$'era fauò 
UD viso, un contegno, tutta: un'apparenza da paci- 
fico, borgligiano , tranquillo @ curiosa nello| stesso 
tempo); come. xarelbe jin -impiogalo) giubilato:, (91 
antico: negoziante rilirato dal commercio; un wîccliio 
celibe che. angie; i-suoì redditi,, per'dasciar. ii ca: 
pitali il più tardi possibile si nipoti Giunto di'buona 
ora nella sala dell'udienza;, (il: sig. Gardella si era 
posto ;in un luogo.onde potesse vegere ed‘esami- 
nare le faccie, tulte degli astanti; senza: dari nell'oé- 
chio in, nessuna guisa anche a qualcheduno che stesse 
sulle. guardie.,,L'uditorio. era. divino (come incvarii 
gruppi:e prima ;che la Gorle;entrasse.in seluta li 
discorreva vivamente .da: Wutti del cazo che ‘stava 
per essere giudicatu; Gardella.nveva esaminato tutte 
Je Qsionemie dei preseuti , ‘senza scorgare «su nes- 
suoa .il meoomo indizio clie:lo; potesse guidare, Nel 
Eruppo più animato; aveva; visto: quel: giovane: po 
polano: chei_il;;giorno della levato; del cadavere si 
era nella , strada mavilestato così accanit contro 

















l'accusato ch'egli. riteneva per:colpevale:;. ma' per 





tina non straordinaria mutazione, orà ègli mostra- 
vasî persuaso dell'innocenza del maritò è ne era il 
biù caldo ‘6. verboso diferisore, Non, molto lontano 
de questo tale sedeva tin uomo clie non parlava 
con nessuno e cui ‘sembravano impazientore le ciarle 
del popolano: 

Girdella sènza! soperne ‘ancora’ manco. Il perchè, 
fissò con' attenzione quell'individito di cui a ‘primo 
colpo'non'gli ‘parve'nuvva-la figura. Una specie di 
istinto: To nvvisd lie! l'era forse un bandulo del 
segreto;! Dove Sveva Vegli visto “quella fisiononii?. 
Non)3e”hie! ricoteava! più nÎ primo “istante, ma egli 
era ario di ‘atetla-già' veduti. Îl'giavane popolano’ 
che faceva tanto chiasso, @ la cui figura era stata 
impresa nella Stia memtoHa, pose il' Delegato sulla | 
via di ritrovare # richrdo; del' dove ‘avess'egli visto 
anche quell'altro individiio; gti era alla sepoltura di 
Cesira elle. que! popolano! si era ‘fitto  notore da 
Gardella:! ed èra n°! quell'occasione: eziandio che | 
‘questi! aveva visto /(primamente quell'uomo ora is 
lato'e taciturno in inerzo ‘a quolla' folla! SÌ, non 
c'era piùrdabbio: esso era quell'uomo clie Gardolia ‘ 























brato' pallido e turbato, La ragione per. cui il Déle- 
gato:non l'aveva'' subito riconosciuto; sî era ‘che 
quest’individuò erasi ancor (esso: alqiianto ramiffsto. 








aveva trovato: sulla strada: ‘il quale gh erà sem- | 


S'era-egli/messò' un'paio' d'occhiali) verdi, cui’ Gar- 


dello si ricordava non avergli visto quella. pritna 
volta; s'era avviluppato in‘un mantello, di cui {e- 
neva il colletto diritto intorno alla faccia; s'era po- 
sta in capo ima berretta di-seta nera, come per 
sona infermiccia che cerca di ripararsi. dal freddo 
che patisce grandemento; © ciò quantunque la sta- 
gione non fosse molto aspra, Questo individuo aveva 
dunque qualche ragione: da nastofidersi:'quale? Gam- 
della: non îstaccò più da lui: lo: sguardo, e pur -tnt- 
{avîn prese ogni precauzione. perchè quell'altro non 
50 no 'accorgesse punto. 

Era un uomo, da quel poco che potevà scorgersi, 
di circa cinquant'anni: séito le lenti degli orchiali 
li si vedevano le pupille balenare a:sprazzi; aveva 
| Îl naso lungo. ed. appuntato, lo: labbra souili,-da 

carnagione pallida, ma e qua e-}à: macchiewata: dai 
thiazzo di rossore, Lo avreste detto; pieno d'attene; 
zione aspetlatrice:. pareva raccolto «ia ‘e par. 
quanto indifferenti si sforzassoro di. sembrare Ja 























| ASionomin. e. l'alteggio, una passione, interna; pru=: 


| dentemente' «onlenula sembrava comparirvi tratto» 
tratto. 


Gardella si disse. con intima esultonza;. cha; do= 


È veya essere sulle tracce. del, vero; una;minjma;cir- 


costanza ‘che notò poco stante: ne;o face;quasi: 
certo, 


(Continua) Fovio Accupr. 



























(El di divora 








La Liberté ci dà notizie di Vietor Hugo, con una let- 
Liillustro poeta caule, (è solito tubi 
‘@ riunire a tavola una quarantina di 
fanciulli poveri, cui egli poi veste per l'inverno. 
Questo commovente; costume comineia a diffondersi it 
scbie dello maggiori città d'Inghilterra, ‘a! visi 
Ù] ifono pranzi eldomadarii e mensili pei . poveri -fan-.| 
(gut, | 
(i È uti mozzo efficicissimo di vegliare sopra questi ‘di- 
[Tnercdati © di soffocare in loto'i malvagi istinti ‘div fa 
T miseria suole svilupprire. 
SÌ avveriano n rispottaro ln proprietà, si dirocen il 
Iloro carattere, e si cducano a stimare nei ricchi i bene- 
‘fattori o gli nmici dei poveri. 

Il Times nnnunzia che l'anno scorso, ad uno-di tali 
‘pranzi a Londra, interveanerò 320 faticialli, e quest'asino, 
‘molla parrocchia di Marylebono i piccoli convitati aucesero: 
alla cifra di sei mila. 

Come ben disso.il. poeta /alle' persone !cho egli aveva 
‘invitate al pranzo di Hauteville-House, il ruscello. di 
nernescy è divertato = Londra un gran fiume, Tutti 
(quanti siamo, aggiunse terminando, abbiamo dei doveri | 

trà, 
UÌ a Dio c'impone (orco le parole fesivali di Vicior 
MW Huga) dei doveri severi. Noi dobbiamo. nello/inte- 
resse di tutti gli. uomini loltare;;noi dobbiamo com- 
battere contro i forti ed i potenti: i fortì quando | 
abusano della! oro: forza, «i potenti quando impiè- 
grano male il potere; dobbimmo agguantare perla 

Hola fl ‘despoto, chiunque sid: dal 'earrettiere che 

maltratta fin cavallo litio al re che opprime un po- 

polo, Resistere 2’ ollare sono crudeli necessità € | 
la vita sarebbe ‘dura se essa vion consistesse che 
in ciò. 

« Qualche volta dopo spossate le: forze, si chiede | 
în certo modo tregua al dovere. L'uomo si ripiega 
Verso la sun costisoza e (chiede: che ‘Wioî che io | 
facci? la coscienza risponde: il ‘duvere.è di contì- 
nuare. Si interrompe tùtlavia qualche poco la, lotta 
© si coniemplono i poveri fanziulli ed i, freschi visi 
che l'alba della tenerezza rende. luminosi e ros 
allora si comprende la vita intiera 6 sì ringrazia 
Dio, che se ri di i potenti ed i malvagi (dal Cod 
altere, ci di eziandioò degli innvcenti e dei debali 

, e che nccanto ni doveri severi pose 





















































@ Vicron Iivao » 





w STERO. 


Rivista. 


11 ‘Governo francese perde sempre nolla pubblica 
opinione. Né abbiamo tina prova nelle recenti ele 
zioni ‘dei dipartimenti (delli Simme e d'adre et- 
Loîre, Nel primo di essi venne eletto a debole mag- 
giorariza il candidato dell'opposizione sig. d'Estowt- 
mel è con tina maggioranza più considerabile 
signor Moissard nell'altro dipartimento ‘e apparte- 
xiente pure all'opposizione. 

La France contiene delle notizie sulla crisi tia 
seriale del Fortogatto. L'apertira della, nuiva 
sessione delle Cortes era stia aggiornata: 1/2 di 
gonvaio , mail Ministero, avendo ereduto Utile il 
differirla, propose ‘al: Re Ja segnatura di/un decreto 
clie fitardava la riunione del Parlamerito find di 17 
di febbraio, 

Al primo di gennaio si ricevettero a Lisbona nu- 
morosi Hlegrammi in cui sì annunziata) ce la ct 
di Porto ‘era vin. istato li gronde agitazione e che 
in parecchie ciià della provinclà di Minho reno 
‘scoppiate turbolenze. ‘Tutti convenixino, noll'it 
bire la scontentezza delle popolazioni alla imuova 
Jeggo relativa alle impcsto, e sopratutto all mod di 
percezione stabilito per essa. Gli aniti efago tatto 
esaltati chie. l'uso ella furza avrebbe senza: fallo 
prodotto la guerra civile. 

‘Assîî comniosso dalla elfura di, quei dispaori il 

pò ‘scrisse nella sera del 4* gencaio van: lettora' al 

























Itornerd fra poro lempo “Agli ci 








stro. dell'interno | per dichiarargli che, perle 
citive. notizie | giunte;;dalle provincie, gli parata 
dover abbandonare ll ‘progtto di. dfterire. if 
dira delle Corte, erictsò di atosirivere il re 
ivo decreto. In seguito a ciò Î ministri diedero la. 
loro demissione; 

Îl Ro maridò incontanente pel; duca di huld;e;] 
gli atlidò l'incafico di comporre yva puoya; Ammi- 
tiîstrazione. Nodoslante le istanze del Re, il duca 
ricusò l'onore di quell'incatico, ‘faceto! rispettosa. 
mente osservare all Re che, avendo approvato i 
provvedimenti che. produssero fa caduta del Mini- 
slgrò pilaale, non potova mettersi ‘alla testa di n 
Gabinetto (rappresentante una politica (diversa. 

Il morchese. Ya  Bandeira fu allora incaricato di 
Forimare unì muovo i Alede a til'uomo 
avquel compito, mà crede che possa venirgli 
fatto di'meitéte. insieme;un «Ministero durevole; Si 
crede generalmente” ‘Lisbona ché ti idea di Lul 
‘con alcuno dei 
‘ministri; licenziati, «i quali; sono pssai accetti alla 
nazione, a cui i reso cosa sentii. 

A1l Wronteiseeo reclama nuoyamente io sbocco 
sull'Adriatico chieendo alla. Porta la (cessione del 
porto ‘dî Atilivari + di ‘quelo di 5; Spizia; "Ma dovendo 
uno. di quei porti divenire sto un Centro di 16- 
clitamiénto Marittimo: per la Russia e nn deposito 
di Dastitaghti russi è assaî probabile che cla Porta 
ricuserà (di soddisfare, a quella domanda, come fece 
quando. il principe Danilo test, Hel calighelso. di 
Parigi, nel 4856, di Y&Y valere una pretensione con- 
simile .a nome del Montenegro. 


CORRIERE DEL MATTINO: | 














































SUribra che N cautele prese dal nostro Guverno 
a Parigi, affinchè il pagamento dei vaglia. del con- 





solidato non si, faccia ia ro) cNÉ bî potessi è- 
$terî, non siano sbbastanza osservate. Prova. neiè. 


chic nelle Torse italiape:si Arorano- acquirenti che 
Pagano. un. premib/di ‘3/0 A per cento pel, viglia 
Staduti \il 4°/gennaio Corrente, 6 non ancora stali 
pagati. 

So glî acquirenti hoh Vapessktd è 
gati all'estero, in ofò, non. pagi 
che alle tesororio mazionali duv'esser pagito' a ‘100: 
(Gasz.. di Genova), 








leggiamo: nell'Amico del: Popolo di. Bulogn 

Ci scrivano dai Firentd cho” deputitt dell’op: 
posizione votsraino. eripatti epptrà ii Mfnisterò 
Memibrea alla discussione del bilancio e a ciò sa- 
rebbe stato piegato il Rattazzi, il quale vole 
egrsi in ‘a trovarsi @giî” pute preser 
giorno 41 alla Gomera. Sembra che Rattozzi abbia 
firolntsso, retrocedere: a tal \dopò 8 Pirenei i 















Tipolliamo | dal Giornate di oi ‘Bitrattazione 
dei cardinalo D'Andren. Non facciamo, committi; poiché 
lo parole del pentito sono fabbastanza chiaro, 0, niuno 
doi, lettori Jgnofa quale sin l'indirizzo dell'episcopato 
riunito ini Roma nel giagna,1867, Ta quell'atto si pro: 
tenta ‘contro i fatti. dal, 1859‘ fig wd.orà;; insomma si 
discimosco Il Regno d'Italia, da 
D'Anilioa + rieosotto per troanni _il “piatto statogli se- 
questrato dall'Astonelli. 

Ecco le parole del' Giornate di Poma; 

«Idi 18 dello scorso. dicembro easendo ritornato da 
Napoli in Roma Sua Em. Rev. cardinalo Géro- 
Jamo D'Andrea, la S&ntità. dî Nostro'Signork, &baforme: 
mente al Bravo” Aposfalico « Quariquani iis » dei 90 
acitointito 187; gli comunicò i suoi ordini per pozzo di 

sigiioe patrtatca di Costantinopoli, segretario, dl, |, 
Snoro Collogio; siserbajifogi li fargli pois; conoscere. gli 
tlteriori mandati: A. tenor dei’ suddattii ordisi, 1 pre: 
iominto cardinale ha trasmesso alla Santità di Nostto Si- 
gore. il seguente ntto di ritrattazione: 

« sottoscritto cardinale, in obbedienza gli odi della 
a Simtità dî Nostro Signore; debita 


























| door: dagli 


1; Ch domanda scusa della disobbedienza commessa f dall'Inzilortà,, Ans 


nel recarsi in) Napoli contro i divieto del Santo 
«2 








« verso le sacro Congri 


4 dlismatiche; 
‘Adoro plenamonte ill'idirizzo dell'opscopato 
« cattolico. riunito fn Roma nel ‘giugno 1807; 
"n /î. Riprova ‘lo profesto ed altri atti da lui fatti 
* fn pula alla pubbilcazione. del Brevo dei 12 giugno 
«186; 
15. Chiedo umilmento perdono al Santo Padre 0 fa 
sula sue scuso; agli; eminentissivaî suoî collhi e a tutti 
xi li alti chie sono ‘stati în qualingue modo: da lui of= 
at: 
Roma; li 26 cotto 1867, 
Ginonaxo card, D'AsmirÀ, 
Hib di Sabina, abate di Subiaco» 











La libertà è fecotda non ‘quando giace lettera morta. 
in pro 'atatiità, Ya quando vivé nello spirito della. popo- 
Viatone @ ie informa gli ati ed i costumi, 

Il Governo di Napoleone, non é liberale, e fece 1 ima 
fi eno ua: pronto 
Jatta ‘tei ‘cittadini ‘per l'eserci- 






effetto fu d'ingenerate l'e 
albi del loro diritti cli 

No è firova elsquébto la successiva ‘diminnzione del 
numero degli elettori cho concorrono ad eleggere il de- 














Nel, 1848 sopra. 1,300,000 abitanti. nel ‘dipartimento 
‘ella Senna intervennero all'losione 484,000 invece tel 
1867 sopra ia popolazione di 9/150,000/ intervennero 
‘appena 9610, 
#50 mila abitanti di più e 118 mila. elettori di meno! 
Notiai clio la buio gel: dirito elettorale non variò 
bilità, é quindi quella diminuzione si, doro proprio tutta 





all'apatia crescente nei clttadinî, spatia che acuta il f- 


nosto effetto del dispotismo del governo personale. 
TI 
Dggi è niddamebte in ritardo il convoglio ‘diretto 
‘di Firenzo, 

Site 
fi&PALOL ELETTRICI PRIVATI 
{Adenzid Stetini). 

Nuova York, 20 dicembre, 
Cofte vocli Giù sli scoppiata bra simmossa nell 
l'Alabonia, Mancano i, dettagli. Dicesi che i negri 
nia abbracino Je proprietà dei biineli 








da l'Zerald, attendesi (n attncîo di fentani 
[ontreol, 


Da 
Sir ha dill Sisal ‘29, /chia è 

ziòne nel Yucatan, 
Sant'Anna che;è atlsso dall'Avana fu eletto: pre 


scoppiata. un'insurre- 





sort - questi occaparona. Sisal, ma 
città è bloccata dalle. cannoniore juariste; 
\\(Piotrolmign. 7 genilato: 
to ubi, fevoca quello del 26 ’inaggio chie per 
taditova”! AT compromessi, esiliati \Ini Governi del- 
l'Ovest,, di emigrare nel regno di Puloni 
Parigi, 8. gennaio. 
Pofpa legislativo; — Gressee depone il rapporto 
supplementare  dellà legge ‘sulla stampa. La discus- 
sione è fissata a giovedì. 
1’'Epogue crede: di sapero che Stariley spodi nella 
settimana srersa un dispaccio all'ambasciature inglese 
@ Pietroburgo, invitandolo a parlare: con-Gorischa- 
Koît sulle voci circa le inene dell)| Russia nei prip- 
Gibati Dagubiini ed ip' Candia contro! la Tarchi 
Î dispaccio esprime. il- desiderio che la Ru 
tà. queste voci. 
’aris dice che Glarendon fu -l'io- 
lérmediario colticioso di Napoleone presso il Papa 
@ il'ro «d'Italia: 















Rama, 1 gennaio, 
ÙÌ Giovsiale di Moma recalla ritrattazione del car: 








Vienna, 8 di 
La: Debatte ariinaià che le wtim 


indio: 








Che doffora;to scandalo dato ni fedeli per l'at: | me introdou&j 
* titudine di Iuiivérso la nera porsona di Soa Santità 

zioni, co' suol scritti e per. lo 
«to relazioni coll'saminatore di Fironze, di chi riprova 
« le dottrine ritenute dal Santo, Padro por oretithie 10 








pratiche fatte |f 












‘® Francia pi 


îl Governo 
; | ottomano perchè estenda a tuto li i 





fun! ‘ivvenimento. di iride significato: 
Viena étfentita ln INR (ati di malicare 
il'Ataistero ‘ofighierese. 


MRI) Beni (notte), 
Leggesi nll'Opiniine: 


‘piehizà delle Soffetenze cai andavano soggetti 
dati fraricesi, che per mancanza. di locali i 
stati obbligiti îh grao perte di attendersi allo suo 
peito. Assicorasi che ne sia stato dato avviso al 
Governo 
torprelazione; 









‘esncorso, ‘governativo sui; featri di Firenze ha! deli- 
berato; all'unanimiil di roporre al Ministro. della 
istruzione pubblica. la collazione del premio di lira 
2000 al sig. Achille. Toreliî per la- sua :commedi: 
I Mariti; 

Les pri lupa de Snvofe, — Lettera 
‘tig. Thiera del sig. Tulda ‘Philippe. — Ognuno ricorda 
come il 4 dicembre dell'inno) scorso, il 'aigno@; Thlera il 
‘celebre storico della, Francia ;, in. pieno, Carpo \legisla- 
tivo lanciasse contro la Csa di Savoia le seguenti insut- 
ali pid 

n tojti i tempi la Casa di Savoia st-distinse per la 
‘sua’ etergia; la sin profonda abilità, là ua gratide ati- 
bizione e la sua mancanza di scrupoli (son pew de seri 
pules..:) Se una Cota regnanto si afrotiò mai. d'ibbna- 
donara la Francia, quand'essa vi trovà il suo tornaconto, 
questa è la; Casa! di Savoia. » 

E jioco dopo: 
[gar ‘alezzo PIA fatto pel Maid ima non pei lupi 


Nel Corpo, lagilativo. francete lo. dure e' poco éonre- 
lenti parole) del sig. ‘Thiera non produssero altro efetto 
faoki quella, af fr ridare. 

Ma not ue, voce sorse = protestare. contro_il bastò 
insito: non uno' fra i rappresentanti di quel parso ché 
|. per lunghi:sscoli vido confusa 1a propris stotfà con quella, 
di Casa Savoîa ebbe il coraggio di rascorro il gunnto 
così vilanamente gittato, 

Pi forse fto i trovarò ilo parlo, del. sig; Tie 
ua isposta, ché; data s0ttà Îh calda impressioniî di un 
l‘gratoito insulto; potesse. convesitentemiente ristonare in 
miszo alle venerande aulo di quel rispettabile Corpo. 
in dufico stidito di Cisa. Savoia, 
una rispettabilissima e dotta persona; il' sig, Jules Ph 
linpe, segretario. della. Società florimontana , ‘membro 
corrispondente: dell'Istitatò di Gino:/a; della Società di 
storia di. quella: stossa” città o della Siciotà letteraria di 
Lione, il sig: Jales: PhiMppe! dirosso una loltera al sig. 
Thiers che, doyetto. fafgli. rimpiangere , amaramente; il 
duro insulto, sfuggitogli forse nel calore' di una fmmprov: 
visazione che incomincia a non esser. sempre’ troppo fe- 
fico, it 

Tl sig. Philippe, con una conventenza di modi, con una 
dignità: di-critica' cho troppo si elora al difopra dello 
stile adottato, in' giest'agcasione dal sig. Thiera, confuta 
splendidamente le gratoite' accuse mosso contro. la no- 
stra Casa regnanto dal veterano della storia francese, 

TI brio: jdello spirito francese si accoppia | In questo 
Sertto ad'‘inia sevora el accurata canttezza storica, alla 
‘quale ron sidmo, | conlessiamolo, avvezzi in siffatto ge- 
nero di pubblicazioni; GlTtaliani che dovettero leggero 
con. raccaprigcio. il rendiconto, della soduta del Corpo 
JegislativoVin aliscorso; troverazio, ne stnm certi, un vero 

10 nel leggere a nobile rinposta del al. Plippe: 


Hiazoni Manco gerente, 






























































Notizie Commerciali: 


























CANINA DI COMIENCIO ED'ARTI Di TORINO. 
Condizione pubblica, delle Sete. 
Bollettino del g'orno, # gennaio 1808. 
Organzino colli 12. peso 798,33 

} Treia RI OR no 153.08 
Greggi SALTI no 379/66 
Articoli: divorsîi i 2 ni 7190 
Totali 183; 1408/21 
Trotalo nel mese;a tutt'oggi. colli n.191: 
ERE 
tonino; 8 gennaio. — Corso normale 
dichiarato dii sensali riconosciuti, 
Organcini, È 
Denari 21-29, merci distinte, 148; 
nn P2=88) ‘mei dist. 141 (60 siraî. 
n 85-26, Ii1 di' Piemonte proprio: 
i ia 
MERCATO DI VERCELLI. || 
"gennaio: — Anche al'nostro' mercato: la 
‘nove ha volute far :riconoseere Ja sua potenza, 
pereliè. unicimente. per la grande’ n: 
dello scorso gioveaì, il nostro mercato di 
merdl è andato quasi affatto perduto. 
le poche operazioni che'si focero non di po- 
terono' dare un distioco di prezzo dal mar- 


tedl scottò, ed, oggi fuvgca quantunque ron 
vi fonso graodo, affivenza di, compratori, tut- 
tavia: si sono fatte. ancora Importanti von 
dite in riso ai prezzi” della Storva settimana, 
25 centesimi più 0, meno,, sécondo il merit 
della roba. Varie partite, però rimasero in- 
‘vendute, perchè i venditori stentano a fare 
riduzioni, 

| ‘Sembra peraliro ché i corsi attuati noli 
‘alano per reltocedere perchè in questo mo- 
‘mento vari speculatori locali si mostrano vo- 
‘glioni di comprare, 

I prezzi dol grano «e-della segala sono 
sempro fermi quell dellé altra grazaglio I 
‘quasi invariati. | 
Presi d'oggi ai tenimenti (mediazione com- 

‘preso) al sacco! di 1A0'tibré in] biglietti 


se 























Grano da 3 38 gi n d0.50 





(Vesaitlo. d'Italia): 




















odi, 


iva. della. Hari 
Fondi ‘Piimeont9 0/0 





1 Proglito Nasionalo! si negoriò a 68. | 
Le (azioni della, Banca Nazionale. doman: 
'aprirsi dalla Borsa-a 1588 , declina: 


|'rono fa seguito di poche lira: ‘o rimasero a |‘ 18/35/95 50 15 15 50/9095 10 42 12 08 
1594 chieste, od: orto a 1587: 


Fiancia \breve:offerto ni 115 118; chicetò 
118-718; Londra” a'vista' 28:97, ‘a tre |'iiali por l'asse ccolesiaatico. O. del miao, 


(Valori diversi 


Moliga (lai a 28 90 2123-84 ‘Azjoni del Credito; mobi Frances — i 
Begala n da 3 A — a 26—| ‘Azioni dol Credito mob, Italiano 1 — 
‘Avene di, 19— 21950 


Azioni del Credito mob. Spagniblti — 
An.'atrado ferr. Vittorio Emal 











(Boltottino, Ufficiale 
BORSA. DI, TORINO. » 
9 gennaio 1868. — Fondî' pubbli. 
ConsolidatoB 010. Contratti del mattino in conì. 


















#2 112) 48 60 45.60.60 (18,60), 
Corso legale 18 15, Ù 





#0 70 05. | 

vAzioni Banca Nazionalo, Contratti d:m.'tn'c: 

> 1500, 1887, 

Obbligazioni defasniali; lettera A ostratta 
Comirnit'A, mi in o. 532 883 560 572 578 

È 877:008 088 BR; 1, 

Pezsa da L. vW!d'oro È. 28 0 aL. 33 02 


8 gembio. 


68/61 





[Argento L-14 65: p. 010, 
Bancd: | ARA i Ae dee 
Rito! mercaniile l'3b/78n du 50 = 77 2 GRoNAGA: DELLA B0nSÀ di oRIRO. 
* Dese | i i Es di I° crea 5.00. 41.801. Rendita" | corso legale: ribasso 
. fioretto: (tomi FAO ad i zi 
pr Tor E Tian 77 | eout.49,112 sulla borsa precedente. 


‘i Decisamento rialzo; non: può attecchire 

il mercato di Parigi; la-Bores dl ieri fu nuo 
amento di una [debolezza notevole. Alle idee 
ottimiste fatto vascere dal ricomponimento 
Ucl ministero Menabrea, sotteptrano le rider. 




















Api nirado fore Lombardo: Viste, 2 Agdi| 10% tulle probabilità del suo maatonimento 
sun ‘Al; atrado ferr: Anatrinche \ (9) — bor |A} Potere. e 
Borsa di Genova — $ gennaio 15%. le ferr. Romane 2510) O Niccolo noi e Mae BO, 
Alla. nostra: Borsa d'oggi la Reuilita jta- |. Obbligazioni, ido1 GR Le sla di 3 disk open È 
Ha i comiratò dar 49/90 n 9 50 pur ||| Obblicazioni Avari inte 185 fto noi Mapa vga did 
‘contanti; (6) Conpow staccato: la Borsa' fa ecol., 


Da: noi. l'odierno: mercato: fa. molto fermo 
‘rialgrado la debolezza di Parigi. 

La Rendita venno ricercata da 48 i0'a 
"8 50 con discreta, animazione d'affari. 

Si, somiaciano a_ ricercare le demaniali. e- 
‘Stratto, Jettera M,.le, quali! vengono pagate 

T l'oro; 
RESTA 


Prestito, 65 
Binco scpato, 116, 
| Chiusura ferma. 

















Borse, di Milano — 8 gennaio 186%, 
Tn '‘Rendita quest'oggi si mantenne fio al- 
ra di:Borsi-m 68 60 0 si chiuse'a 48 65. 
Lo Demsziali erano piuttosto sostenute da 
A0R (a k06-a norma degli: spezenti: | © 

Il Prestito titoli grossi si pagnva 68/918, 
siii ai 

a a 115 

128 78/m 28:80 ‘a'tro mesi, A 

Alla sera Ja Rendifa offerta n.48 40, ed;î 
da 20 franchi domandati da 29 'n 23 0Ì. 








BORSA DI PARIGI — 8) gennaio 1968. 
( Diapaccio speciale ): —» 
Corso di ehiurura ‘fe ness. 





Giomo 

È 5 precedente + 
Consolidati Toglesi L. MAE 9288 
‘010 Francese » GL SR 68/68: 
3.010 Italtimo = A, AT 
‘Ap. del Gred: mob. Italiano» —— — è 
Tà.. Francese a 160 JB 
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i | semosira: della i» Clusse Elementare | sentata. | in duo lotti al prezzo od allo condi- | 1) tribunalo di commercio di Torino 
i con 2 ifiiedgma la Geografia d'Italia Will | Ogni ricorredte dovrd ‘esattamente indicate sul ‘ricorio! Pindirizio della |‘zioni apparenti dal bando venale re- | con serteniza, del 27 dicombro ultimo 
pp: 
x Al RO DIBANCA O NEGOZIO Blstomi! Metrico in modo abbastanza | propria dimora. lativo in) datà 10 dicembre ora'scî- |\scaidato, ha dichiarato (il fallimento. — 
A UNU DI DANA | esteso du renderre inutile. Ja;ripi li aspiranti saranno informati col mezzo di Isticra impostala. della lara | dente; autentico. Fissare, registrato | delli predetti fratolo!e sorellà Crerta, 
| i colti pgzzmi ulti da it: | Foe nella 1A. T'onnica amimessione o non agli osso ed & Quoli Ammessi Sarà odiato il giorno, | con imarca da bollo da L 1 annullata | ha ordinato l'apposizione; dei sigilli 
| Ì Statdvil Lagrange, N 10, 88 | indltre a leggere il francese. r | l'ora ed il locale in cui i detti esami avranno‘ luogo. ‘!" 10 | datla cancelleria. ‘Sui loro effetti mobili, 6° di nego: o, 
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| ‘eofriafonderit 4 */s d'interesoe. DA AFFITTARE Via: Santa: Teresa, 11, Torino patinato ‘alli ‘13'genniio corrento mese, allo 
2 imbbr6i/al'‘ntino’sino'a L. 3900 o È A ‘Cuneo, 28 dicembre 1867. gro È vespotie, in una ‘ala dello 
cu visti Ur" "l'al d° @5° piano, via Rertol Chiaffredo Beltramo. o : 
pt pone miri È iI NO ii gio mere| SOTTOSCRIZIONE SEME SERIOO GIAPPONESE: | | son | nt 
| All'opoca. del deposito; "i [uovo — IiFigerei al'2° pidao. 102 Manifesto: 90 febbraio 1867. di Luigi Ferione, già negociante di 2 e 
n 3: di Sì prevengono ‘i signori -sottoscrittori, per cartoni seme; serico forniture militari e domiciliato in RI È 
che la consegna dei medesimi avrà principio il giorno 7 gennaio 1 ino, ev Gorsd Valdaceo) 2:19. | 119, VEL FALLIMENTO 
II 9 | ore 10 antimeridiaze Alle 4 pomeriditae, sula prefeptazione della Martine dI toe | (i Bgenio Ghigo, già orelogiera, € 
| del secondo. versamento, ©: contro pagamento tel saldo nl totale prezzo de- | rino con sentenza delli 90 dicombro | domiciliato in Torino, Piazea San 
LBER È finitivo) di'L, 20 (venti) cadun cartone, ogni spesa e provvigione ‘comprese, | ultimo scorso, ha dichiafato il falli- | Carlc N. 2, casa Natta. 
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i fesso ‘a muovo in 0] e i (o i si i sito nali e; ojper l'accertamento del ito,‘ ‘nominato sindaco tem- 10 lo) Ghigo: ha dr 
i sO rinite be abito od i $ 1000. di cosina, È | parto ‘apotanto & ciau sottostare, na farà tito conto dell Szioni: | Siaaeo sg. Giooma Matita Ate | Hiuao Lomsotione der Suono ni 
i 00 scelti vini, da lasciare una a, dasideraro.: > ‘Si rammenta che, a termini dell'articolo 8 del sunccennato manifesto ; il | xiia domiciliato în Torino; ed ha fis | effetti mobili di abitazione e di com- 
| i Dicerse sale (sce sono dertbata gd uso di Trattori, doro a (È litro di detto seme dove essere efitunto prima del 7 febbraio 1868.’ _ | sto la monixono a rediri dic fallito ha nominato si 
| È ‘preciso servizio andrà congftmtà ‘modicità; di pressi Rimaao per altro accordata ai ottsrittri più facoltà dl rinunziare Fori pelle noplba del sindaci | duo peovisocio Il sig Gioani, 
C Je La rilevatari GROSSO e ZOPPA. ‘alla loro obbligazione, prrchè tale' rinuncio, sia fatta, pervenire ‘al Banca il | definitivi: alla presenza del giudice, |-linaso' residente: in ‘Torino, cd ha 
| più, prontamente possibi, © non più tardi del IE provino gognaio 1868, delegito sig. cav. Luigi Lasagno ‘alli | fiseato Ja ‘moniziono ai creditori. di 
"i uti - III | Sd in questo caso varraono rese ‘al racdesimi 6 sbmio da essi versate in | 18 del corrente méso; alla ore 10. di | comparire pella nomina. dei ‘sindaci, 
dis seit " palin a una sla del isso (| dui alla precnza ei gite 
ino, Ù i. to i sig. Gionnni. Garneri 
i "i tino, 2 dicemi HH | ’’orino, & gennaio 1818, Giulio alli 19° del corresto moto, alle 
î CITT DI TORINO ” 'srv Massaro vicecae. | (ro 3 venere, in ino soa dio 
i è stesso tribunale, 
| VITA a | Sotto-Prefettura del Circondario: d'Aosta I RI 
nr ;  Massarola ricescanò. 
i AFVISO D'INCANTO DEFINITIVI Per parto della Dirozione Demanialo di Torico gl fata dl i. eonda Pero = 
d 7 ft Prolo, residntg in Agliè, con sen- 
| = denza di questo tribuno cio 19 106 DTA i 
i RO T e ‘orso; venne. autorizzata per no i perito, 
|) Stunta la diminuzione; del; ventesimo fatasi in tempo uti, AVVISO D'AST. la subasta dei beni già propri. di Ss È 
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3 bi La venda (dt Don cri \ sidento a ‘Torino, ammessa albe: 
lato; si procherà ad un adovo insunte col metado; dei partiti segreti | stico giusta il disposto dell'art. 7 5 della propria moglie Destippi Marta | negcio"del poveri con decreto 1: gen: 
Mr SA un pico ezla cali melo ei maili erell| | aico pata, gl. disporto ‘dell'art. 17 della legge 13 gdo] | ie leo act: meglio a Ronco | Retoo dl pere a dardi 1 gna 
segni modello; pet rasiagito iaia dolio mini iNiale, € 907 ne INS: Carlo, Scavarda Giovanni fa Luigi © | Sistnt) tisorso ni nigior prebidente 
farà il dliberamento definitivo. a. favore dell'offerente maggior ribasso dtun | Il pubblico! è avvisato cho în esecuzione di deliberazioni 200.27 novembre: | RONE0 Giorgio di Antonio, tuti rest | di questa tribunalo civile; ondo voglia 
tanto per cento; sulla somma di L: 1582 81 cui, per i già fatti ribassi, si | 1867 della Commissione Provincialo di sorveglianza per l'ammiistrazione © | Snesttultimo che mbiede in 8, Gior to il sig. geometra) Unnin di 
| -ridussa il prezzo complessivo, della stessa provvista: vendita del beni ecclesiastici porvenuti al Demazio in, forzi Uella leggò duo- | Canavese, © con presidenziale. prat | Qudsta città n perito, ner protedera 
Îcipitotati delle condizioni sì genaralo che «pocialo cd { disegni sono vi- | citata, allo ore 10 antimeridiane del giorno 20 corrente! mese di gennaio 1888, | panza 1 RICA ‘all’ostimo dei beni stabili già ‘posse- | 
Ùl ani Heltetvco fado darte LIU I giorni nella ore d'aticio GI il modello | Si procederà in tina sala di detta Sokto-Prefettura avaati.ili titolato della | Ra0233 l'incasto nibudienza del sudo | duti dal fu Dutto Damonico suddetto 
3. Visibile nola sata degli‘apparecchisdi faica” Glblatitto mnollesima, coll'intervento del ricevitoro! del registro local; ai. pubblici incanti | detto tribunale dol. 12, marzo prose | 04.058 alli Tortalla Lorenzo fu Lo- 
\ per 1a definitiva aggiudicazione in favore del miglior oferetto dei beni îm° | simo, aa quale | bezi a ‘utiziangi | reizo, e'Parolà Giuseppe’ fa Pietro, 
à ne Tn (N, 289) celP'elenico deiino) iaia emi pc i poter agio sopra di 
to primo, (N, elenco decimi). timo lotto, sul prezzo (di 1. #05 | beth n K 
i . « PRETURA DI ORBASSANO Molino in territorio d'Aosta, & quattro macchio, con ‘Andosto: forno de | funato al secondo di altre Li 80; | ei 12 va di sabuste, 
PROVINCIA DI TORINO pane, Iegnaia, cantina, ce camere (e! cucina al‘ primo' pino; solaio supe: | quanto al terzo di IL. #50; quanto al | | Cuneo, 4 geimio, 1863. 
i Mast riore! è stalla, regiono Condemine, proveniente. dal: canonicato di.S.. Paolo/| quarto di Li {Nl; | quanto al quintò ioasoa nia 
nella collegiata di S. Orso, al prezzo di L. Su Hd. & Bolt ARRE al tasto; ‘di altro. Ba 
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| Bei falli qrocenionti dall'uso ecclesiastico da alienarsi a | _ Campo c rato sudato ict, ei RO gli ela IL IE gina VI ara OG elio 
| termini della legge 15 agosto 1867, N. 3848; e del re- | venienza, di aro 140, 54, al mirezzò di'L, 6651 dI. dr condizioni di cui. nol Bando ‘Tottoscritto a mente delle dispo: 
‘golamento approvato col R: DI 22 agosto 1867, N. 3852, 'Lolto terzo (N. ‘combre predetto, sizioniv ‘commerciali: porgo avitto! a 
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